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on questo contribu-
to parte un percorso 
che vuole approfon-
dire le migliori pra-
tiche installative e 

progettuali per impiegare con sem-
plicità e affidabilità le tecnologie 
domotiche. Trattando, poi, diversi 
approfondimenti dedicati alle tec-
nologie e architetture domotiche 
che oggi il mercato offre. Nel corso 
della rubrica ci impegneremo dun-
que ad affrontare il tema centrale 
della formazione per i tecnici e so-
prattutto quello dell’informazione 
per gli utenti fruitori della tecnolo-
gia. Ma, prima di partire, proviamo 
a introdurre i benefici e le opportu-
nità che la tecnologia domotica e le 
tecnologie dell’integrazione posso-
no fornire per migliore la gestione 
degli impianti. 
Le soluzioni impiantistiche oggi 
sono diventate infatti un punto 
chiave per la realizzazione di abi-
tazioni sicure, confortevoli, attente 
ai consumi e pronte per le future 
evoluzioni. La tecnologia domoti-
ca ci aiuta a rendere semplice la 
gestione, aumentare l’intelligen-
za complessiva dell’ecosistema di 
tutti gli impianti della casa ed è, 
soprattutto, determinante per rea-
lizzare un’infrastruttura pronta ad 
accogliere nuove funzioni e nuovi 
prodotti che il mercato offre per le 
nostre abitazioni.

Tra minacce e opporTuniTà: come sono cambiaTi gli 
impianTi all’inTerno delle nosTre abiTazioni? operare 
in maniera Tradizionale è ancora opporTuno per 
l’insTallaTore e per l’uTenTe finale? scopriamo insieme 
TuTTi i vanTaggi dell’auTomazione domesTica

C

Impianto tradizionale: 
vale ancora la pena?

Cosa si intende quando si parla di 
tecnologia domotica applicata agli 
impianti? Si tratta di un supporto 
tecnologico, basato su apparati 
elettronici e sistemi informatici, che 
permette la comunicazione e la co-
operazione tra differenti ed etero-
genee apparecchiature di campo. 
La tecnologia domotica è quindi 
tutto ciò che ci permette di anda-
re oltre alle classiche architetture 
elettriche ed elettromeccaniche di 
controllo e gestione.
Analizzare in astratto le possibili-
tà offerte dalla domotica sarebbe 
come cercare di spiegare cosa 
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si può fare con un metallo. Con il 
ferro si può costruire una ferrovia, 
una scultura o un semplice conte-
nitore. E con la domotica? Vi sono 
altrettante innumerevoli possibilità 
di impiego per fornire svariate ap-
plicazioni, funzioni e nuovi servizi 
per l’utente. Per capire al meglio  
l’utilità della tecnologia domotica in 
concreto proveremo ad analizzare 
le differenze, in termini di opportu-
nità e minacce, nella realizzazione 
di alcuni impianti con o senza l’im-
piego di tecnologie domotiche.
Partiamo dall’impianto elettrico; ca-
blare fisicamente ogni punto luce, 

presa o utilizzatore direttamente al 
comando come avviene negli im-
pianti elettrici che non adottano tec-
nologia domotica è certamente una 
soluzione affidabile, robusta e molto 
vicina alla pratica di molti installato-
ri, ma è anche una soluzione rigida, 
immutevole e spesso inadeguata a 
servire nuove esigenze future.
La tecnologia domotica negli im-
pianti elettrici ha permesso prima 
di tutto di liberarsi dalla logica le-
gata al collegamento fisico; ogni 
comando infatti dialoga con gli altri 
attuatori per mezzo di un supporto 
informatico (spesso definito siste-
ma “bus”) e la logica di “comando-
attuazione” è definita dalla configu-
razione che può essere impostata 
su ogni centralina. La logica “infor-
matica” della domotica permette 
di cambiare in ogni momento le 
funzioni dell’impianto senza dovere 
mettere mano al cablaggio. Modifi-
care con estrema semplicità l’abbi-
namento di un pulsante ad un pun-
to luce è, ad esempio, uno dei primi 
ed evidenti vantaggi nell’adottare la 
tecnologia domotica negli impianti 
elettrici. 
È naturale comprendere come pas-
sando attraverso sistemi di control-
lo elettronici e informatici, oltre alle 
tradizionali funzioni, è possibile 
dotare l’impianto elettrico di nuo-
ve utilità, fra le quali: la chiusura 
centralizzata di luci e tapparelle, il 
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controllo di ogni punto luce anche 
attraverso apparati multimediali 
come smartphone, pc o tablet o 
disporre di un sistema di controllo 
dei consumi e prevenzione dei so-
vraccarichi. 
In ambito HVAC (riscaldamento, 
ventilazione ed aria condizionata) 
negli ultimi 20 anni, soprattutto 
nelle abitazioni, c’è stato un vero e 
proprio cambiamento epocale. La 
tecnologia di controllo bus è adot-
tata da tutti i principali produttori. 
Realizzare oggi un nuovo impianto 
di riscaldamento, di ricambio d’aria 
o di raffrescamento professionale 
adottando solo un vecchio termo-
stato “on/off”, potenziometri e se-
lettori non in grado di comunicare 
tra loro è diventata una pratica in 
molti casi sconsigliata. Un sistema 
termico può essere ottimizzato solo 
grazie allo scambio continuo di in-
formazioni tra le diverse sonde di 
temperature interne ed esterne, 

umidità e qualità dell’aria con la 
centrale termica e le macchine di 
ventilazione controllata. Solo in 
questo modo è possibile automatiz-
zare, creare sinergia per ottimizza-
re l’uso dell’energia e aumentare i 
livelli di comfort. 
Se oggi vivessimo ad esempio sen-
za domotica, in una casa dotata 
di riscaldamento e raffrescamento 
a pavimento, VMC (ventilazione 
meccanica controllata) con recu-
peratore termico, deumidificatore 
e sistemi d’integrazione ad aria su 
pompa di calore, ci troveremmo a 
dovere gestire manualmente innu-
merevoli controlli di zona; oltre alla 
scomodità dell’azione manuale, 
l’utente spesso non saprebbe nem-
meno cosa comandare per creare 
il migliore clima senza sprecare 
energia. Gli impianti termici che 
adottano tecnologia domotica, oltre 
ad essere più efficienti, permetto-
no la gestione a distanza compresa 

la programmazione oraria, l’analisi 
della temperatura nel tempo e il 
monitoraggio dei consumi. Queste 
funzioni sono tra gli strumenti più 
validi per risparmiare energia. Per 
questo motivo, adottare la tecno-
logia domotica può determinare 
una detrazione fiscale significativa 
(fino al 65% del costo dell’intero 
impianto) grazie alle legge definita 
Eco bonus, prorogata anche per il 
2018, che incentiva gli impianti che 
risparmiano energia.
Gli impianti termici più evoluti pos-
sono essere integrati con gli altri 
impianti basati su tecnologia domo-
tica. Con l’integrazione è possibile, 
ad esempio, scaldare un accumulo 
d’acqua nei momenti di bilancio 
energetico elettrico positivo, rac-
cogliendo così l’energia pulita del 
sole prodotta dal fotovoltaico ed 
accumulandola in calore. Il dialogo 
integrato con gli oscuranti e i fran-
gisole aiuta, ad esempio, l’impianto 
termico nel gestire l’irraggiamento 
solare. L’importanza di creare que-
sto tipo di sinergie è spesso una 
necessità per il controllo di involu-
cri con importanti superfici vetrate 
esposte al sole. 
I primi impianti residenziali a in-
trodurre il controllo a distanza, e 
che per primi hanno utilizzato l’e-
lettronica nelle proprie soluzioni, li 
troviamo in ambito antintrusione e 
videosorveglianza. Tutti gli impianti 
di allarme sono dotati di un minimo 
di tecnologia domotica, dunque la 
vera differenza oggi su questo set-
tore è data dalla capacità dei diversi 
prodotti di integrarsi anche con gli 
altri impianti basati su tecnologia 
domotica.
Un impianto di sicurezza integrato 
faciliterà, ad esempio, la creazione 
di scenari di deterrenza avanzati. 
Con i sensori esterni si possono 
invece attivare delle funzioni di “si-
mulazione di presenza”. In caso di 
impianto di allarme inserito è pos-
sibile abbassare di mezzo grado la 
temperatura o spegnere tutte le luci 
automaticamente. Le telecamere 
possono essere usate per inviare 
messaggi o per creare una prima 
barriera di controllo grazie al sup-
porto della videoanalisi. 
Il massimo beneficio dalle tecnolo-
gie domotiche si ha quando si im-
plementa una vera integrazione tra 
tutti i sistemi realizzando quello che 

è definito impianto domotico inte-
grato. Solo l’integrazione può forni-
re la massima sinergia e una reale 
semplificazione delle interfacce 
d’uso per l’utente. In un impianto 
integrato, ad esempio, da un solo 
dispositivo touch screen a parete o 
da uno smartphone è possibile ac-
cedere con un unico linguaggio a 
tutte le diverse funzioni di una casa 
(videocitofono, luci, clima, moto-
rizzazioni, irrigazione, sicurezza, 
videosorveglianza, energia, audio, 
video) semplificando l’uso ed au-
mentando il livello di comfort. 
In supporto alla realizzazione di im-
pianti domotici integrati vi sono oggi 
innumerevoli piattaforme d’integra-
zione domotica multiprotocollo che 
hanno, come principale peculiarità, 
quella di favorire l’integrazione tra 
diversi marchi, tecnologie e prodotti 
differenti. Le piattaforme domotiche 
sono un ottimo strumento di lavo-
ro per realizzare impianti domotici 
integrati senza vincoli di marchio o 
protocollo.
Gli impianti sono perciò un elemen-
to vivo e attivo di ogni casa, rappre-
sentano il cuore pulsante di un im-
mobile, un motore tecnologico che 
deve potere evolversi con i nuovi 
bisogni degli abitanti. Realizzare 
nuovi impianti adottando vecchie 
tecnologie oggi può essere troppo 
vincolante e rischia di svalutare 
l’immobile per gli anni a venire. 
Un impianto tradizionale nel corso 
del tempo viene vissuto come una 
gabbia sicura ma anche indeforma-
bile, dove l’utente finale potrebbe 
sentirsi imprigionato in un sistema 
che difficilmente può evolvere con 
nuove funzioni o adattarsi alle nuo-
ve esigenze. Quando si concepisce 
un impianto è importante analizza-
re le esigenze del proprio cliente 
nell’immediato, ma anche avere 
un occhio attento alle sue esigenze 
future. Un’infrastruttura domotica, 
anche di base, al giorno d’oggi non 
è più un optional, ma una vera e 
propria necessità. Non tenere con-
to di questa tecnologia in un bene 
così prezioso come la casa rischia 
di condannare il proprio cliente per 
tutta la vita a non potere beneficiare 
di tutti i nuovi servizi e opportuni-
tà che la tecnologia applicata alle 
case può dare.  
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